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Le conclusioni dell'incontro a Madrid 

tra Carrillo Berlinguer e March a is 

Posizione comune 
di PCI, PCE, PCF 
sulla costruzione 
del socialismo 
nella democrazia 

La dichiarazione comune dei tre parlili e la conferenza stampa nella capitale spa­
gnola - Solidarietà con le forze dell'antifascismo - Impegno per garantire lo sviluppo 
delle libertà individuali e collettive - La questione del dissenso nei paesi socialisti 

Dal nostro inviato 
MADRID — Berlinguer, Carrillo e Marchais hanno riconfermalo ieri mattina dinnanzi a 
mezzo migliaio di giornalisti spagnoli e di ogni parte d'Europa e del mondo gli scopi e 
le conclusioni del vertice a tre dei partiti comunisti di Spagna, Italia e Francia in una 
conferenza stampa che, per la vastità delia partecipazione e il tenore e contenuto degli 
interventi, dice di jier sé quale enorme eco internazionale abbia avuto questa iniziativa. 
Un'iniziativa che voleva significare innanzi tuito una manifestazione della più piena solida­

rietà non solo con il PCE. 

La dichiarazione 
dei tre partiti 

MADRID — Questo il testo della dichiarazione comune 
del Partito comunista di Spagna, del Partito comunista 
francese e del Partito comunista italiano. 

NEI GIORNI 2 e 3 mar /o '77 si è svolto a Madrid un 
incontro dei compagni Santiago Carrillo s e t t a r i o 

generale del Partito comunista di Spagna, Enrico Ber­
linguer. segretario generale del Partito comunista italiano 
e Georges Marchais. segretario generale del Paitito comu­
nista francese. Accogliendo l'invito di Santiago Carrillo 
i compagni Marchais e Berlinguer hanno cos» voluto ri­
confermare al Partito comunista di Spagna e a tutte le 
forze democratiche spagnole la solidarietà dei comunisti 
francesi e italiani nella loro azione per la democrazia e 
]x?r la costruzione di una Spagna libera. 

In questo spirito il Partito comunista francese e il Par­
tito comunista italiano esprimono la loro convinzione che 
il po|X>!o spagnolo perverrà al pieno ristabilimento della 
democrazia di cui un criterio essenziale è oggi la lega­
lizzazione del Partito comunista e di tutti i partiti, indi-
spensahile per la tenuta di elezioni effettivamente libere. 
Essi manifestano la loro solidarietà con tutti coloro che 
operano in Spagna per la liberazione dei prigionieri poli­
tici e perché venga |x>sto fine alle provocazioni e ai de­
litti fascisti che vogliono ostacolare il cammino della de­
mocrazia. 

La 'Ino della dittatura Franchista dopo quella dr-1 fa­
scismo in Portogallo e in Grecia rappresenta un cam­
biamento importante e positivo nella situazione euro­
pea. 

Il progresso democratico in Spagna ò di particolare 
interesse per i popoli francese e italiano. 

I tre paesi conascono attualmente una crisi d i e è in­
sieme economica, politica, sociale e morale. Questa crisi 
sottolinea l'esigenza di soluzioni nuove per lo sviluppo 
della società. Al di là delle diversità di condizioni che 
esistono in ciascuno dei tre paesi, i comunisti italiani, 
francesi e spagnoli affermano la necessità, per assicurare 
una alternativa positiva alla crisi e sconfiggere gli orien­
tamenti reazionari, di realizzare il p:ù largo accordo delle 
forze politiche e sociali pronte a contribuire a una poli­
tica di progresso e di rinnov amento. Ciò richiede la pre­
senza dei lavoratori e dei loro partiti alla direzione della 
vita politica. Mentre difendono quotidianamente gli inte­
ressi immediati dei lavoratori, i comunisti propongono 
riforme democratiche profonde. 

I«i crisi del sistema capitalistico richiede con ancor 
maggiore forza che si sviluppi la democrazia e si avanzi 
verso il socialismo. 

I comunisti spagnoli, francesi e italiani intendono ope­
ra re per la costruzione di una nuova società nel plura­
lismo delle forze politiche e sociali e nel rispetto, la ga­
ranzia e lo sviluppo di tutte le libertà individuali e col­
lettive: la libertà di pensiero e di espressione, di s tampa. 
di associazione e di riunione, di manifestazione, di libera 
circolazione delle persone all'interno e all'estero, liberta 
sindacale, autonomia dei sindacati e diritto di sciopero. 
inviolabilità della vita privata, rispetto del suffragio uni­
versale e possibilità dell'alternarsi democratico delle mag­
gioranze. libertà religiose, libertà della cultura, libertà 
d'espressione delle differenti correnti e opinioni filosofi­
che. culturali e artistiche. Questa volontà di costruire il 
socialismo nella democrazia e nella libertà ispira le con­
cezioni elaborate in piena autonomia da ognuno dei tre 
partiti. I t re partiti intendono sviluppare anche in avve­
nire la solidarietà internazionalistica e l'amicizia sulla 
base della indipendenza di ogni partito, dell'eguaglianza 
dei diritti, della non ingerenza, del rispetto della libera 
scelta di vie e di soluzioni orig.nali per la costruzione 
di società socialiste corrispondenti alle condizioni di ogni 
paese. 

Anclie nell'occasione di questo incontro di Madrid i 
comunisti spagnoli, italiani e francesi tencono a riaffer­
m a r e l'importanza essenziale che attribuiscono a nuovi 
passi avanti sulla strada della distensione e della coesi­
stenza pacifica, a progressi reali nella riduzione degli 
armamenti , alla applicazione integrale da parte di tutti 
gli Stati di tutte le indicazioni dell'Atto f-nale della Con­
ferenza di Helsinki e al positivo svolgimento dell'incontro 
di Belgrado, all'azione per i! .superamento della divisione 
dell'Europa in blocchi militar: antagonistici. allo stabili­
mento di nuovi rapporti tra paesi sviluppati e paesi in via 
di sviluppo e di un nuovo ordine economico internazionale. 

E* cosi che i tre partiti concepiscono la prospettiva di 
una Europa pacifica, democratica e indipendente, senza 
basi straniere, né corsa agi: armamenti e di un Medi­
terraneo mare di pace e di coopcrazione tra tutti 1 pa^si 
rivieraschi. 

La Spagna libera per la quale lottano i comunisti e 
tutte le forze democratiche spagnole sarà per l'Europa un 
fattore importante d: democrazia, di progresso e di pace. 
Per questi obiettai è necessario e possibile che al di là 
delle diversità delle idee e delie tradizioai prevalgono il 
dialogo e la ricerca di convergenze e di intese unitane 
t ra comunisti, socialisti, forze cristiane, tra tutte le forze 
democratiche. Spesso nel corso di questi anni la causa 
della libertà della Spagna è stata il terreno di azioni co­
muni. Dalla capitale d: una Spagna clic si avvia a.la rina­
scita democratica i comunisti dei tre paesi chiamano oggi 
alla unione tutte le forze elio vogliono la democrazia e il 
progresso. 

a! quale, come è stato detto 
ripetutamente dal compagno 
Berlinguer e dal compagno 
Marchais, va l'appoggio di 
tutte le forze democratiche 
italiane e francesi, nella ri­
vendicazione della stia lega­
lizzazione. ma con tutte le 
forze democratiche spagnole 
e con il processo di demo­
cratizzazione in atto. 

La stampa madritena del­
la sera ha dedicato ieri pa­
gine intere, come « Diano l(i >, 
«: Pueblo » e altri giornali, al­
la conferenza stampa, agli 
interventi dei tre leaders e al 
comunicato congiunto che 
viene riprodotto integralmen­
te. A quanto si è appreso 
l'eco è stata molto vasta an­
che in tutti gli ambienti po­
litici. da quelli più vicini a 
quelli più distanti dal go­
verno Suarez. Queste due 
giornate madri lene vengono 
generalmente interpretate co­
me un momento di grande 
rilievo del processo di de-
moeratizazinne. e E' un fat­
to estremamente importante 
clic quest'incontro — aveva 
esordito il compagno Carril­
lo alla conferenza stampa sot­
to il fuoco di fila di decine 
di fotografi e di cineopera­
tori — si si 1 celebrato a 
Madrid- C'ò prrsur-p<\ne •:! e 
anche se faticosamente la 
Spagna va avanti verso la 
democrazia s<*to la spinta dei 
più ampi settori della so:ie-
tà. In questo paese si va for­
mando un ampio consenso 
...se si eccettua una infima 
minoranza, tutti i cittadini di 
questo paese sono decisi a 
cooixrare affinchè ciò che è 
successo in Spagna nel pas­
sato non si ripeta mai più 
e che tutte le tendenze e le 
opinioni possano esprimersi 
liberamente e pubblicamente 
nel mutuo rispetto e nella 
convivenza civile *. Espres­
sione di questa volontà Car­
rillo l'ha indicata, tra l'al­
tro, nel fatto che attorno al 
tavolo che ha rarcolto a ban­
chetto i comunisti spagnoli. 
italiani e francesi, l'altra se­
ra nell'hotel Mcria. sedesse­
ro u >mini di ideologie tanto 
diverse come il conte di Mo-
tr.i.'i), Jose Maria de Areilza. 
il democristiano liuiz Gime-
nez. il leader del PSP Tier-
no Galvan. il segretario del 
pari io socialdemocratico Fer-
n.iudcz Ordonez. *c.ò che — 
: u ditto il secretano del PCE 
— m una certa maniera pre-
f gjra il futuro arco costilu-
z.on ile CÌK- dovrà concretiz­
zarsi in questo pae.-e *. 

Il v erti .re di M.ìdnd — ha 
poi ri.ovato Carr.lio — ha J 
il.ito allo ites»o tempo la poa- l 
s.biiita ai segretari dei tre 
partiti di definire una volta di 
pui le concordanze essenziali 
the caratterizzano la visione 
che CSM hanno circa le ri­
spettive vie al socialismo e le 
concezioni stesse di un socia 
Ii-mo che deve realizzarsi 
nella più piena democrazia 
e liberta. S i i » questi quin­
di: qiiiiio delia solidarietà 
c<n la bpasina e della con­
vergenza tra PCE. PCI e 
PCF sui rn \h pir avanzare 
nei r..SHU.v: paesi ver.-o il 
socialismo in libertà. i due 
a>p.iti e--inziah che scatu­
riscono dalie risposte che i 
tre leaders hanno d<do ali 
decine di domande dei ciò 
nalisti nclie due ore di con­
fi renza stampa. 

Solidarietà al PCE. aveva 
esordito Berlinguer, che non 
vuol dire a»oiu tam.nte in 
gerenza nelle questioni inter­
ne dilla vita politica della 
Spagna, che vanno affrontate 
e decise in piena autonomia 
dal popolo spainolo, scam­
bio di idee tra tre impor­
tanti partiti comunisti euro­
pei alla ricerca dell'appro­
fondimento di convergenze 
già costatate in precedenti 
incontri e colloqui, sancite in 
documenti bilaterali. 

Com'era ovvio le questioni 
del dissenso nellTRSS e nei 
pae<i dell'est europeo hanno 
caratterizzato moltissime do­
mande dei Giornalisti. Il sen­
so di queste domande è nei 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Parlamento supera gli ostacoli procedurali e va avanti nell'esame dell'affare 

Illustrate alle Camere le accuse 
di corruzione per la Lockheed 

Diverse le richieste di missini e radicali che avrebbero ritardato i lavori — Le relazioni dei commissari dell'Inquirente — Nella sua 
requisitoria il compagno D'Angelosante porta nuove prove di accusa contro Gui — Lanciata dalla DC una ciambella di salva­
taggio a Tanassi — Il PLI annuncia il voto per il rinvio alla Corte Costituzionale dei due ex ministri e degli altri accusati 

Un «Hercules» 
cade a AJScc 

Muoiono 
44 mili tar 

Le vittime sono 38 cadetti e un ufficiale dell'Accademia navale di Livorno, oltre a cin­
que membri dell'equipaggio - Il velivolo si è schiantato su' Monte Serra subito dopo il 
decollo - Cordoglio in tutto il Paese per la sciagura - L'annuncio di Ingrao al Parlamento 

PISA — La coda dell'Hercules C 130 schiantatosi sul Monte Serra 

Un aereo Hercules C 130 dell'aviazione m i tare italiana 
si è schiantato ieri pomeriggio contro '.' monte Serra. 
a pochi chilometri da Pisa: nelia spavti tosa sciagura 
hanno trovato la morte i Cinque membri •kil'equipaggio. 
33 cadetti dell'accademia navale di Liv- rno (tutti fra 
I!> e 21 anni d'età) e il loro comandante. I ...larantaquattr.» 
militari avevano preso posto sul velivolo -•er un normale 
v«>'.o di e ambientamento » verso le 15.15. 1 e minuti dopo 
il deeoPo dall'aeroporto San Giusto di P - a la sciagura. 
per ora inspiegabile. AL uni boscaioh ha m<» raccontato 

di aver visto il grosso velivo'o sbandare prima del tre­
mendo impatto. La sciagura ha gettato nel lutto Livorno 
e Pisa. I giovani cadetti appartenevano tutti al pr imi 
cor-o dell'accademia navale e provenivano da ogni parte 
d'Italia. II Paramento , che ieri mattina si trovava riuniti» 
-n seduta cornane, ha ascoltato in piedi la notizia annun­
ciala lai presdente Ingrao che ha ' nva to ai fami'i 'fi 

autorità nnl. tan l'e.snrc.s-.one 
Camere. M t - ^ a : di Leon»- Il 

ai vivo dolore delle 
cordoglio del PCi. 

A PAGINA 5 

' »T74ttf$t 

Deciso dai sindacati uno sciopero 
neirindustria e nel Mezzogiorno 

Tra il 16 e il 18 prossimi - Al centro l'occupazione e la modifica del decreto 
del governo - Prima ipotesi di accordo nella trattativa per i poligrafici 

ROMA — Uno sciopero dell'industria 
e dell'intero Mezzogiorno, tra il 16 e 
il 18 prossimi, della durata di 4 ore, 
è stato deciso dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL. La segreteria unitaria ha 
formulato questa proposta che dovrà 
essere ulteriormente precisata nella 
riunione con le categorie dell'industria 
e con le organizzazioni territoriali del 
sud, convocata per martedì prossimo. 
Alla decisione si è giunti non solo dopo 
le indicazioni di lotta espresse dalle 

categorie dell'industria (metalmecca­
nici e chimici avevano proposto uno 
sciopero di 4 ore l'U prossimo) a 
sostegno delle vertenze di gruppo e 
per modificare il decreto del governo. 
ma soprattutto dopo l'esito negai.vo 
degli incontri sul Mezzogiorno e le 
partecipazioni statali. E' il pruno sco­
però che in questi mesi sia stato in­
detto ponendo esplicitamente al ce.itro 
ì temi deH'occupaz.ono e dello svi­
luppo. Intanto, ieri la vertenza FIAT 

ha sub.to una nuova battuta d'arresto, 
in segu.to alia deci-s.une aziendale di 
sospendere 4.800 lavoratori prendendo 
a pretesto lo sciopero dei camionisti 
Oggi, inoltre, cominceranno le tratta­
tive per la vertenza Montedison. Infine. 
c'è da segnalare che le trattative de: 
poligrafici >ono giunte alla dirittura 
d'arrivo. Una prima ipotesi di accordo 
è stata raggiunta ieri sera. 
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La cronaca I 
i della seduta 
i 
i 

ROMA — I«i necessità di far 
piena luce, e subito, sullo 
scandalo Lockheed si e al lel­
uiata ieri con tutta eviden­
za e su diversi piani nelle 
prime battute della solenne 
.seduta con cui il Parlamento 
è chiamato a discutere e a 
votare la proposta della com­
missione Inquirente di pone 
in stato di accusa, per t"uf­
fa e corruzione, davanti alla 
Corte costituzionale gli e \ 
m.nis tn della Difesa Lui in 
Gin e Mario Tanassi, e inol­
tre i nove imputati octi par­
lamentari coinvolti nello 
scandalo. 

Le Camere riunite nell'aula 
di Mcntecitono sono infatti 
riuscite nco solo a supera:e 
— seppur dopo un'ulte!a mat­
tinata di .schermaglie provo-
eate da radicali e neo fa-.ci­
sti — una sene di intoppi pre-
lim.nan che jivrebbeio nel 
m.ghore dei rasi e nella più 
generosa delle ipotest n t a r 
dato il giudizio: ma anche 
a incardinare la vera e pro­
pria fase parlamcntaie del 
procedimento con l'illustra­
zione delle conclusioni della 
Inqji-ente su cui M e nperto 
ieri sera il dibattito iTra que­
ste conclusimi c'è. natural­
mente. anche la a^sai zop­
picante motivazione, forni 
ta m aula dal relatore demo­
cristiano Claudio Puntello. 
del proscioglimento dell'ex 
presidente del Consiglio Ma-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue a pagina 4) 

Le relazioni 
dell'Inquirente 

ROMA — Nuovi mavì eie 
menti di ac< u.s.i eontro Luigi 
Gu. sono emeisi ieri nella :e 
la/ione svolta dal compagno 
Francesco D'Angolasanto nel 
la seduta congiunta delle Ca­
mere per rat fare Lockheed. 
Il relatore ha potuto rivelale 
un documento ciunto in Ita­
lia dopo la chiusili i della pn-
:iu fise is trut 'ona davanti 
alla comiiii.s.sione Inquirente 
(he co.si.tu:sce una ulteriore 
piova del'a partecipazione del 
1 ex m a s t r o della Diftxi de 
alia Kge.st.nne» dell'acquisto 
degli He-cule.s per il quale tu 
deteimm.ulte il pagamento da 
parte de.la MV t ta americana 
di tangenti nell'ordine di ol-
tic un nu.lardo di lue 

Si f a t t a d: questo un fun­
zionar. o dello Mvieta amen-
tana . Wivll un Couden. l'uf-
fi," i e pagato -e che ha già ac 
i u ato Tonassi, ha snieeato 
a'i.i Hee (l'ente statale a me 
nco no che cont lolla anche la 
attività delle multinazionali) 
{V"\-hé Gui deve ossei e idcn 
liticato ne! « previous tinnis­
te! > clic riscosse la talmente 
supp^montate di 78 mi'a do!-
\ i ' F sop'xi'totto ha raccon 
tato come la società Ikarin. 
A (in e l i m a r e Luigi Olivi. 
fratello di un deputi lo de. 
fr^- • ;;id .s penso hi le per por 
tare a termine la trattativa 
Questa società è stata u'iliz 
zatu solo ner il tempo in cui 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 4) 

FATTI 
E PRETESE DC 

r^U ARDIAMO ai fatti, andia-
^ * mo al nocciolo de'la que­
stione. Sull'affare Lockheed — 
specialmente nel cor<o delle 
ultime due settimane — ne 
sono state dette e scritte tan­
te. e di ogni genere. Appunto 
per Questo, la seduta comuni-
ta delle due Camere acquista 
anche il sapore di un richia-

•o — un rich'nmo solenne — 
tilla realtà. Cambiare le carte 
in tamia e impossibile: con 
il procedimento che si e ap 
pena iniziato, si tratta — ne 
più. ne meno — di stabilire 
se vi siano eternai!' sutfìcicn 
ti per mandare dai tinti ai'tt 
Corte costituzioTHi'e Linai 
dui e Mano Tonassi, jmnt 
stri della Difesa ne! per mio 
in cui venne contrattato e 
poi concludo laciniato dei la 
mosi Hercules, insieme a un 
buon numero di in. nu tati 
«lata» di varm ca\bio 

Certe polemiche (h uoni'nt 
anche di pruno puiun della 
Democrazia cristi ma non so­
no ne Qiu + titicatc, i,t- sane 
Tutti sanno die nei tolv».:-
i;osi incartamenti raccolti da'-
l'Inquirente si trova un cu­
mulo di proie certe circa il 
fatto che corruz>one vi e 
stata. I dollari della Lock 
heed sono .serviti a faiortre 
l'acquisto di aerei da guerra 
che tecnici italiani ai evano 
giudicato non adatti alle no­
stre necessità. 

Con la relazione stolta ieri 
a Montecitorio. Francesco 
D'Angelosante ha mc*so in 
luce elementi nuoi : e non 
secondari, trarrtnvdo w: qui 
dro che corrupt/ndr a una 
robusta logica processuale. A 
conclusione dei lai ori dell'In­
quirente. venti coniviissm <••{ 
venti si erano pronunciti 
per l'incriminazione dei fra­
telli Isfebvre. accusati cone 
corruttori. Diriotto COV2>M--
san su tenti avevano c'iirs.'o 

;.' r:m 'o ni aula d' Tanassi. 
St mole un segnit p.u et iden 
te del fatto che i ìri'ir/irrii di 
dubbio, a proposito de'hi <o 
stanza dello scand'i'it w eri 
>ÌO ridott' a niente' f," j ero 
che la DC ha fatto quadrc.'o 
'in dall'inizio intorno a Gin. 
sostenendo l'i'ino'C'iia del 
proprio er ìmnr.tro: ma un 
pronuii( lamento più anitra 
stato dcL'Diquirrnte non nwA 
portare a negare i' toimoì-
tnmehto net fatti anche di 
(lui sul'a scorta dei doru-
l'ienti che uà usano il pr»*-
v .oj.s m :i.>ter ' /.' ministro 
dir pre< edette Tonassi!. In 
("ir,: («vo. ;' punto (Cntra'e 
da non perdere n.ni d: t t*!a 
e -- npetiti'i.it — rlie le Ca-
':>ere >:<>•! s>i>:o dimoiate n 
pro-iuncare condanne, bensì 
a dcnderr nniu a eiu.i-zio 

•S> ."'/ Demo ru-in (ristiwia 
i uo> difendere i p'opri uomi 
iti. '*\-a dei e scendere w/' 
terre:'» d' onesti latti, ed 
cent'ia1!' e'i'e confc\*nri> >•/' 
'a hn^< 'i- n'tr< fitt: Par'arc 
•ni-'ie t*el nrr-co'o di prece 
dimev.ti sommari, o addirit­
tura di bnciang:. non e seno. 

Per un giudizio oh:eiino 
e nei-esinritt anche un climi 
serrn-i Mn roniro quc*a est 
genza insp-^a proprio l'atteg-
ri an"-t:to d' ' / v i df-ienti de'-
l'I D-'n>-"Z-'i rT'st"lll <hr 
imii'i "n'to ''"""'is-onc prg 
giore per risfodemre toni 
degni di a'tri tempi. 

Intercise del Fae-c è c':e 
*• indi minti wlla rcer-a 
de"'i ier"a. f"io m fo'iJo 
\on ( OTìnrrnd>1'e qucs'a rsi-
aenzn. tanto pm via oigi da 
'J il momento c'.e l'itn'w 
c.tirii ersi, sranifidierebbr «n-
• r<:-ta~c a (alcoli di pirtc 'n 
so'ler.ttdine per la funz-o^a 
l:!à e i' wcstig'O delle istitu-

•'in1 de^tor-rriiiclic 

C. T. 

ULTIM'ORA 

Assolto Loiacono e condannato 
Panzieri a 9 anni di carcere 

Dop.-> 11 ore d: < e rcra di 
consiglio la Corte na t:n:s«-'i 
la sentenza cnt- condanna 
Fabrizio Panzier. (nove «vi 
ni e sei m.\si p . r <on. >r-> 
morale nella iivt.si-.n- di 
Mikis Maniakasj »• a^o'.to 
Alvaro I»jacono (p.r .n-ŝ if 
f.oenza di prove). 

Il PM aveva ru-h.osto 24 
anni per il pr.mo e 3<i anni 
per il secondo tue è Iati 
tante. 

Ripa di Meana 
si dimette 

dalla Biennale 
di Venezia 
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